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Oggetto: Reg. (UE) n.1308/2013 art 46 - Programma Nazionale di Sostegno (PNS) del settore 

vitivinicolo 2019-2023. DM del MIPAAF n. 1411 del 3.3.2017 e s.m.i., D.G.R. n. 64 del 

18.2.2014 e s.m.i., D.D. G08605 del 21.7.2020 Disposizioni Regionali Attuative della 

Misura di sostegno alla Ristrutturazione e riconversione dei vigneti. Avviso pubblico di 

attivazione campagna di sostegno 2020/2021. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA 

FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Produzioni Agricole e Zootecniche, Trasformazione, 

Commercializzazione e Strumenti di Sviluppo Locale; 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla Dirigenza e al Personale Regionale” e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, n. 1 del 6 

settembre 2002 e s.m.i.; 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 avente ad oggetto “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni” e s.m.i.; 

VISTA la Delibera della Giunta regionale n. 211 del 7 maggio 2018 con la quale è conferito 

l'incarico di Direttore della Direzione regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca 

all’Ing. Mauro Lasagna; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 

di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 

sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che 

abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 

(FEASR) e che abroga il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che 

abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 

814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) N. 640/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che 

integra il Reg. (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda il 

sistema integrato di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti 

nonché le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e 

alla condizionalità; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 7 luglio 2014, 

recante modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del 



Consiglio, per quanto riguarda il sistema di integrato di gestione e di controllo, le misure di 

sviluppo rurale e la condizionalità; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 907/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che 

integra il Reg. 1306/2013 per quanto riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione 

finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e l’uso dell’euro, che abroga, tra l’altro, il Reg. di 

esecuzione (UE) n. 282/2012 della Commissione del 28 marzo 2012 recante fissazione delle 

modalità comuni di applicazione del regime delle garanzie per i prodotti agricoli; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 908/2014 della Commissione del 6 agosto 2014 

recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la 

liquidazione dei conti, le norme sui controlli, le cauzioni e la trasparenza; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti 

dalla Politica agricola comune e che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il 

regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) 

n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1310/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 che stabilisce alcune disposizioni transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del 

Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), modifica il regolamento (UE) n. 

1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto concerne le risorse e la loro 

distribuzione in relazione all’anno 2014 e modifica il regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio e i 

regolamenti (UE) n. 1307/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1308/2013 del Parlamento Europeo e 

del Consiglio per quanto concerne la loro applicazione nell’anno 2014;Regolamento (CE) n. 

1290/2005 del Consiglio del 21 giugno 2005 (G.U.U.E. n. L.209/1 dell’11 agosto 2005) relativo al 

finanziamento della politica agricola comune; 

VISTO il Regolamento (CE) n. 555/2008 della Commissione del 27 giugno 2008 e s.m.i, recante 

modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio relativo 

all’organizzazione comune del mercato vitivinicolo, in ordine ai programmi di sostegno, agli 

scambi con i paesi terzi, al potenziale produttivo e ai controlli nel settore vitivinicolo ed in 

particolare la sezione 2 “Ristrutturazione e riconversione dei vigneti”; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) 2016/1149 della Commissione del 15.4.2016, che integra il 

regolamento (UE) n.1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i 

programmi nazionali di sostegno del settore vitivinicolo e che modifica il regolamento (CE) n. 

555/2008 della Commissione; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) 2016/1150 della Commissione recante modalità di 

applicazione del regolamento (UE) n 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 

riguarda i programmi nazionali di sostegno del settore viti vinicolo;   

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) 2017/256 della Commissione del 14.2.2017, che 

modifica il regolamento di esecuzione (UE) 2016/1150 della Commissione recante modalità di 

applicazione del regolamento (UE) 1308/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto 

riguarda i programmi nazionali di sostegno al settore vitivinicolo che, al fine di garantire la 

continuità tra i programmi di sostegno, dispone il passaggio dalla programmazione degli esercizi 

finanziari 2014/2018 alla programmazione degli esercizi finanziari 2019/2023;  



VISTO il Regolamento delegato (UE) 2018/273 della Commissione dell'11.12.2017 che integra il 

regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il 

sistema di autorizzazioni per gli impianti viticoli, lo schedario viticolo, i documenti di 

accompagnamento e la certificazione, il registro delle entrate e delle uscite, le dichiarazioni 

obbligatorie, le notifiche e la pubblicazione delle informazioni notificate, che integra il regolamento 

(UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i pertinenti controlli 

e le pertinenti sanzioni, e che modifica i regolamenti (CE) n. 555/2008, (CE) n. 606/2009 e (CE) n. 

607/2009 della Commissione e abroga il regolamento (CE) n. 436/2009 della Commissione e il 

regolamento delegato (UE) 2015/560 della Commissione;  

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) 2018/274 della Commissione dell'11.12.2017 recante 

modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda il sistema di autorizzazioni per gli impianti viticoli, la certificazione, 

il registro delle entrate e delle uscite, le dichiarazioni e le notifiche obbligatorie, e del regolamento 

(UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i controlli pertinenti, 

e che abroga il regolamento di esecuzione (UE) 2015/561 della Commissione;  

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) 2020/532 della Commissione del 16.04.2020 recante 

deroga, in relazione all’anno 2020, ai regolamenti di esecuzione (UE) n. 809/2014, (UE) n. 

180/2014, (UE) n. 181/2014, (UE) 2017/892, (UE) 2016/1150, (UE) 2018/274, (UE) 2017/39, (UE) 

2015/1368 e (UE) 2016/1240 per quanto riguarda taluni controlli amministrativi e in loco 

applicabili nel settore della politica agricola comune; 

VISTA la nota Ares (2020)1990577 dell’08.04.2020, con la quale la Commissione europea ha 

evidenziato agli Stati membri le flessibilità disponibili nell'ambito del vigente quadro giuridico 

della politica agricola comune, con particolare riferimento al riconoscimento di forza maggiore o 

circostanze eccezionale; 

VISTO il D.P.R. 28.12.2000, n. 445 e s.m.i., concernente “Testo unico delle disposizioni legislative 

e regolamentari in materia di documentazione amministrativa”;  

VISTO il D. Lgs 13.10.2014, n. 153 concernente “Ulteriori disposizioni integrative e correttive al 

decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, recante codice delle leggi antimafia e delle misure di 

prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia a norma degli 

articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n.136”;  

VISTO il Decreto-legge 23.2.2020, n. 6, concernente “Misure urgenti in materia di contenimento   e   

gestione   dell’emergenza   epidemiologica   da   COVID-19” convertito   con modificazioni dalla 

legge 5.3.2020 n. 13; 

VISTO il Decreto-legge 17.3.2020, n. 18, concernente “Misure di potenziamento del Servizio 

sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse 

all’emergenza epidemiologica da COVID-19”, convertito con modificazioni in Legge n. 27 del 24 

aprile 2020, in particolare, l’articolo 103 relativo alla sospensione dei termini nei procedimenti 

amministrativi ed effetti degli atti in scadenza;  

VISTO il Decreto-legge 25.3.2020, n. 19, concernente “Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza 

epidemiologica da COVID-19”;  

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 10.4.2020, recante “Ulteriori 

disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per 

fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero territorio nazionale”; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23.02.2020, relativo a “Disposizioni 

attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento 



e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19” pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 

Repubblica Italiana, Serie generale - n. 45 del 23 febbraio 2020;  

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 25.02.2020, concernente “Ulteriori 

disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 

contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie generale - n. 47 del 25 febbraio 2020;  

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 01.03.2020 concernente “Ulteriori 

disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 

contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19” pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie generale - n. 52 del 1° marzo 2020;  

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 04.03.2020 recante “Ulteriori 

disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 

contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero 

territorio nazionale” pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie generale - 

n.55 del 4 marzo 2020;  

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 08.03.2020 recante “Ulteriori 

disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 

contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19” pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie generale - n. 59 dell’8 marzo 2020;  

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 09.03.2020 recante “Ulteriori 

disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 

contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 applicabili sull’intero 

territorio nazionale” pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie generale - 

n.62 del 9 marzo 2020;  

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 11.03.2020 recante “Ulteriori 

disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 

contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 applicabili sull’intero 

territorio nazionale” pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie generale - 

n.64 dell’11 marzo 2020; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 22.03.2020 recante “Ulteriori 

disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 

contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 applicabili sull’intero 

territorio nazionale” pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie generale - 

n. 76 del 22 marzo 2020;  

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 01.04.2020, recante “Disposizioni 

attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare 

l’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero territorio nazionale”, pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie generale n. 88 del 2 aprile 2020;  

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 10.04.2020, recante “Ulteriori 

disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per 

fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero territorio nazionale”;  

VISTO il Decreto del Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali n. 12272 del 

15.01.2015 (Disposizioni nazionali di attuazione del regolamento UE n.1308/2013 del Parlamento e 

del Consiglio concernente l’organizzazione comune dei prodotti agricoli. Sistema di autorizzazioni 

per gli impianti viticoli), integrato e modificato da Decreto del Ministro delle Politiche agricole 



alimentari e forestali n. 527 del 30 gennaio 2017 e da Decreto del Ministro delle Politiche agricole 

alimentari e forestali n. 935 del 13 febbraio 2018;  

VISTO il Decreto del Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali n. 1411 del 3.3.2017 

recante: Disposizioni nazionali di attuazione del Reg. (UE) n. 1308/2013 del Consiglio e del 

Parlamento europeo, dei Regolamenti delegato (UE) n. 2016/1149 e di esecuzione (UE) n. 

2016/1150 della Commissione per quanto riguarda l'applicazione della misura della riconversione e 

ristrutturazione dei vigneti, come modificato con il Decreto 3 aprile 2019, n. 3843; 

VISTO il Decreto del Ministro delle Politiche agricole, alimentari e forestali n.3843 del 03.4.2019 

concernente: Modifica dei Decreti Ministeriali del 14 febbraio 2017 n. 911 e del 3 marzo 2017 n. 

1411 relativi alle disposizioni nazionali di attuazione dei Regolamenti (UE) n. 1308/2013 del 

Consiglio e del Parlamento europeo dei regolamenti delegato (UE) n. 2016/1149 e di esecuzione 

(UE) n. 2016/1150 della Commissione per quanto riguarda l’applicazione della misura degli 

Investimenti e della Ristrutturazione e riconversione dei vigneti. Termine di presentazione domande 

di aiuto; 

VISTO il Decreto del Ministro delle Politiche agricole, alimentari e forestali n. 3318 del 31.03.2020 

concernente: “Proroga di termini e deroghe alla normativa del settore agricolo a seguito delle 

misure urgenti adottate per il contenimento e la gestione dell’emergenza epidemiologica da 

COVID-19; 

VISTA  la nota del 28 febbraio 2020, prot. DIPEISR 781, con la quale, in considerazione 

dell’aggravarsi della situazione dovuta all’infezione da COVID 19 e preso atto dei provvedimenti 

adottati per arginare il diffondersi della situazione epidemiologica, è stato chiesto alla Commissione 

europea l’autorizzazione all’adozione di alcune misure necessarie alla prosecuzione dell’attività di 

gestione connessa agli aiuti della PA;  

VISTA la Posizione n. 20/46/SR21/C10 espressa dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo 

Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano nella seduta del 31 marzo 2020;  

VISTO il Decreto del Ministro delle Politiche agricole, alimentari e forestali n. 5779 del 22.05.2020 

concernente: Ulteriori disposizioni relative alla proroga di termini e deroghe alla normativa del 

settore agricolo a seguito delle misure urgenti adottate per il contenimento e la gestione 

dell'emergenza epidemiologica da COVID-19; 

PRESO ATTO del Programma Nazionale di Sostegno del settore vitivinicolo per il periodo 2019-

2023 (di seguito PNS), previsto agli articoli 39 e seguenti del Regolamento (UE) n. 1308/2013 e 

s.m.i., presentato dal Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali alla Commissione 

dell'Unione Europea il 1° marzo 2018 e contenente, tra le altre, la scheda 2.a) Ristrutturazione e 

riconversione di vigneti a norma dell'articolo 46, paragrafo 3, lettere a), b) e d), del regolamento 

(UE) n. 1308/2013 e i relativi allegati Cl – Criteri di Priorità e Ponderazione e C2 -Demarcazione; 

VISTA la Legge n. 241 del 7 agosto 1990, “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i.; 

VISTA la Legge n. 238 del 12 dicembre 2016, recante: “Disciplina organica della coltivazione della 

vite e della produzione e commercio del vino”; 

VISTA la circolare dell’Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura (di seguito AGEA) area 

Coordinamento, prot. n. 21714 del 19.03.2020 recante: “VITIVINICOLO – Disposizioni nazionali 

di attuazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Consiglio e del Parlamento europeo, dei 

regolamenti delegato (UE) n. 2016/1149 e di esecuzione (UE) n. 2016/1150 della Commissione per 

quanto riguarda l'applicazione della misura della Riconversione e ristrutturazione dei vigneti”; 



VISTA la circolare dell’Agea area Coordinamento, prot. n. 24085 del 31.03.2020 recante: 

“Situazione eccezionali per lo stato di emergenza a seguito della pandemia derivante dal virus 

covid-19. attività concernenti la campagna 2020”; 

VISTA la circolare dell’Agea area Coordinamento, prot. n. 25100 del 06.04.2020 recante: 

“VITIVINICOLO – Applicazione del Decreto Ministeriale 31 marzo 2020, n. 3318 - Proroghe a 

seguito dell’emergenza COVID-19; 

VISTA la circolare dell’AGEA area Coordinamento, prot. n. 33125 del 14.05.2020 recante: Note 

esplicative del Regolamento di esecuzione (UE) n. 2020/532 della Commissione del 16 aprile 2020 

– controlli equivalenti e\o alternativi”; 

VISTA la circolare dell’AGEA area Coordinamento, prot. n. 36399 del 28.05.2020 recante: 

“VITIVINICOLO - Applicazione del DM 22 maggio 2020, n. 5779 – Proroghe a seguito emergenza 

COVID-19 e direttive in merito ai controlli ex-ante ed ex-post”;  

VISTA la circolare dell’AGEA area Coordinamento, prot. n. 46425 del 14.07.2020 recante: 

“VITIVINICOLO – Adeguamento delle disposizioni della circolare Agea n. 21714 del 19.3.2020 in 

materia di sanzioni a seguito del disposto del Reg. 2020/884 recante per il 2020, in collegamento 

con la pandemia di Covid-19, deroga ai regolamenti delegati (UE) 2017/891 per l’ortofrutticoltura e 

(UE) 2016/1149 per la vitivinicoltura”; 

VISTE le Istruzioni Operative di AGEA Organismo Pagatore n.41, prot. n. 76071 del 09.10.2017 

recante” OCM VINO – Attuazione del DM n. 1967 del 15 maggio 2017 sulle disposizioni nazionali 

di attuazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Consiglio e (UE) e n. 2016/1150 – art. 21- 

della Commissione per quanto riguarda le comunicazioni relative agli anticipi”; 

VISTE le Istruzioni Operative di AGEA Organismo Pagatore n.23, prot. n. 25841 del 09.04.2020, 

recante “Emergenza sanitaria COVID-19 – Disposizioni per l’anno 2020”; 

VISTE le Istruzioni Operative di AGEA Organismo Pagatore n.24, prot. n. 25849 del 09.04.2020, 

recante “Applicazione del Decreto Ministeriale 31 marzo 2020, n. 3318. Proroghe a seguito 

dell’emergenza COVID-19 – Misura Ristrutturazione e riconversione vigneti”; 

VISTE le disposizioni formulate con le Istruzioni operative di Agea Organismo pagatore (OP) n. 

65, prot.  AGEA ORPUM n.45698 del 10.07.2020, recanti ad oggetto “OCM unica Reg. (CE) n. 

1308/2013 art. 46 - Istruzioni operative relative alle modalità e condizioni per l'accesso all'aiuto 

comunitario per la Riconversione e ristrutturazione vigneti per la campagna 2020/2021;  

VISTO il Decreto Dipartimentale del Ministero delle Politiche agricole alimentari e forestali n. 

1355 del 05.03.2020 recante "Programma nazionale di sostegno al settore vitivinicolo - Ripartizione 

della dotazione finanziaria relativa alla campagna 2020/2021" che, nell'ambito della dotazione 

finanziaria nazionale del PNS per la campagna 2020/2021 di euro 336.997.000,00, assegna alla 

Regione Lazio per la medesima campagna di sostegno uno stanziamento complessivo di Euro 

5.577.973,77, di cui euro 2.437.564,82 destinati all'attuazione regionale della misura 

Ristrutturazione e riconversione vigneti;  

TENUTO CONTO altresì dell’ammontare di euro 208.437,17 già prenotato su tale stanziamento, ai 

sensi delle disposizioni per la Misura di aiuto, a favore delle Domande di aiuto per la 

ristrutturazione e riconversione vigneti ammesse al finanziamento per la campagna 2017/2018 con  

l’erogazione del saldo dell’aiuto in competenza 2021, dell’ammontare di Euro 19.205,84  

complessivamente prenotato sullo stanziamento 2021 con le Determinazioni dirigenziali n. G12939 

del 15.10.2018, n. G00049 del 7.01.2019, n. G00919 de 1.02.2019, n. G0270 del 25.02.2019 e n. 

G02596 del 7.03.2019 a favore delle Domande di aiuto per la ristrutturazione e riconversione 

vigneti ammesse al finanziamento per la campagna 2018/2019 con l’erogazione del saldo dell’aiuto 

in competenza 2021 e dell’ammontare di euro 22.168,48 già prenotato su tale stanziamento con la 



Determinazione dirigenziale G01983 del 26.02.2020  a favore delle Domande di aiuto per la 

ristrutturazione e riconversione vigneti ammesse al finanziamento per la campagna 2019/2020 e 

indicanti la fine delle Attività e l’erogazione del saldo dell’aiuto in competenza 2021; 

DATO ATTO che l’importo quindi disponibile sulla competenza dell’annualità 2021 per la 

campagna di sostegno 2020/2021 per la Misura alla ristrutturazione e riconversione dei vigneti è 

quindi pari ad euro 2.187.753,33; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale del Lazio n. 64 del 18.2.2014 recante “Reg. (CE) n. 

1234/2007 e Reg. (CE) n. 555/2008. Adozione delle Disposizioni applicative del regime di sostegno 

comunitario alla ristrutturazione e riconversione dei vigneti per le campagne vitivinicole dal 

2013/2014 al 2017/2018. Approvazione prezzario analitico relativo ai costi per le opere di 

ristrutturazione e riconversione dei vigneti. Attivazione campagna 2013/2014”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale del Lazio n. 24 del 30.01.2020 concernente: Revoca 

della deliberazione di Giunta regionale del 5 marzo 2010 n. 155. Approvazione delle disposizioni 

regionali per l'applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 relative alla gestione ed al controllo 

del potenziale produttivo viticolo; 

PRESO ATTO delle nuove tempistiche dettate dai documenti di programmazione nazionale del 

MIPAAF, previste nel D.M del 22.05.2020 n. 5779, disponenti termine per la presentazione delle 

domande di sostegno per la campagna 2020/2021 al 30 agosto 2020;  

VISTA la Determinazione dirigenziale n. G08605 del 21.7.2020 (oggetto di pubblicazione sul 

Suppl. n. 1 al Bollettino telematico Ufficiale Regionale n. 95 del 28.7.2020) con la quale sono state 

adottate le Disposizioni Regionali Attuative della Misura di sostegno alla Ristrutturazione e 

riconversione dei vigneti per la campagna 2020-2021 della Regione Lazio; 

VISTO l’allegato documento recante “Programma Nazionale di Sostegno (PNS) Settore 

Vitivinicolo. Disposizioni Regionali Attuative della Misura Ristrutturazione e Riconversione dei 

Vigneti. Avviso pubblico Campagna 2020/2021” e suoi allegati; 

RITENUTO di approvare, attese le considerazioni sopra espresse, il documento e suoi allegati, parte 

integrante e sostanziale della presente Determinazione; 

RITENUTO che, per quanto non espressamente previsto nel presente bando pubblico si rinvia a 

quanto stabilito dal documento di programmazione nazionale in materia di OCM vitivinicola ed ai 

decreti ed alle disposizioni attuative dello stesso nonché a quanto stabilito dalle norme vigenti a 

livello comunitario, nazionale e regionale; 

RITENUTO di trasmettere il presente provvedimento al Ministero delle Politiche Agricole 

Alimentari e Forestali - Direzione generale delle Politiche internazionali dell’Unione Europea – 

Settore vitivinicolo e ad AGEA Coordinamento; 

 

DETERMINA 

 

In conformità con le premesse, che costituiscono parte integrate e sostanziale della presente 

determinazione, attese le considerazioni sopra espresse e al fine di dare attuazione alla Misura di 

aiuto Ristrutturazione e Riconversione Vigneti - campagna 2020/2021, 
 

- di adottare il documento recante “Programma Nazionale di Sostegno (PNS) Settore 

Vitivinicolo. Disposizioni Regionali Attuative della Misura Ristrutturazione e 

Riconversione dei Vigneti. Avviso pubblico Campagna 2020/2021” e suoi allegati, 

costituenti parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 



- di trasmettere il presente provvedimento al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e 

Forestali - Direzione generale delle politiche internazionali dell’Unione Europea – Settore 

vitivinicolo e ad AGEA Coordinamento. 

 

 

Avverso il presente Provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di sessanta (60) giorni dalla data di pubblicazione 

del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, ovvero ricorso straordinario al Capo 

dello Stato entro il termine di centoventi (120) giorni. 
 

Il presente Provvedimento ricorre nella casistica di cui all’art. 26 comma 1 del D.Lgs. 14.3.2013 n. 

33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”. 
 

Il presente Provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.) e sul 

sito internet della Direzione Regionale Agricoltura, promozione della filiera e della cultura del cibo, 

caccia e pesca www.regione.lazio.it. 
 

 

 

            Il Direttore Regionale 

                  Dott. Ing. Mauro Lasagna 

 

 

 




